
 

Tutte le sessioni del corso, impostate in modo da creare un confronto aperto tra tutti i partecipanti, 
hanno come fine la presentazione di argomenti oftalmologici attuali. 
In tema di esami strumentali nel glaucoma verranno analizzate le principali procedure oggi disponibili, 
sottolineandone da un lato gli appropriati criteri di scelta, dall’altro la loro importanza nelle decisioni 
terapeutiche. 
Nella pratica clinica oftalmologica quotidiana ha un ruolo rilevante l’esame della rifrazione, base 
essenziale per la prescrizione lenti. Ne vengono trattati gli aspetti teorici e pratici. 
Nella dotazione semeiologica strumentale della retina è da poco disponibile l’angio-OCT, 
un’apparecchiatura che consente lo studio accurato, senza l’utilizzo di mezzi di contrasto, del circolo 
retinico. Si discuterà di caratteristiche tecniche dello strumento e di modalità pratiche di esecuzione 
dell’esame, soprattutto in funzione della migliore gestione clinico-terapeutica della maculopatia 
essudativa. 
L’importante capitolo della malattia uveitica propone e discute i criteri di appropriatezza sia diagnostica 
che terapeutica. 
In una struttura ambulatoriale oculistica devono essere tenute in debito conto le numerose disposizioni 
legislative che riguardano sia le certificazioni delle apparecchiature elettromedicali in uso, che la 
gestione dei farmaci, colliri e non, utili alla pratica clinica, di cui saranno presi in considerazione gli 
aspetti relativi allo stoccaggio, conservazione e verifiche di validità. 
Nella gestione del rapporto medico-paziente l’aspetto psicologico risulta di primaria importanza per 
comprendere i bisogni reali di chi richiede prestazioni oftalmologiche, anche sotto il profilo della miglior 
gestione dei percorsi diagnostico-terapeutici. Ne vengono tracciate le principali nozioni, indispensabili 
per la corretta pianificazione dell’attività clinica. 
 


